IL TIRRENO

Cecina Rosignano

Estate Costa Etrusca 
29 luglio 2003
Le sculture di Massimo Villani esposte al Rappo d'Oro

Luce nei frammenti di marmo
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MONTESCUDAIO. Frammenti di marmo che vivono nella luce. Così si presentano le scultu​re di Massimo Villani, riunite in una cospicua personale aperta nella sala convegni dell'hotel «Rappo d'oro». Le «Presenze» dell'artista cecinese che insegna arti plastiche all'Istituto d'arte di Pisa popolano silenziose lo spazio con i loro profili compatti stagliati dalla luce. Una ventina di pezzi di piccolo e medio formate in marmo, pietra e legni diversi, più alcune sculture all’aperto formano il corpus della mostra. Il nitore del marmo di Carrara (unito al marmo di Siena e ad una pietra delle cave di Sassetta) lascia scivolare la luce che esalta la trasparenza della materia, disegna le forme nello spazio. Villani presenta i corpi delle sue crea​ture nella potenza evocativa del frammento, affascinato dall'opera di Rodin e raccogliendo la lezione del rapporto tra spa​zio e forma da Brancusi. La massa viene alleggerita, asciugata nella forma e smaterializzata fino all'essenza che la luce definisce nello spazio. La forma diventa energia, liberata dal corpo e trasmessa all’ambiente.
Villani, classe 1959, si è for​mato all'Accademia di Firenze e da diversi anni è attivo in esposizioni sul territorio nazionale, in Toscana e negli Stati Uniti.
La mostra al «Rappo d'oro» (via dei Tre Comuni, 85 a Montescudaio) resta aperta fino a settembre, in periodi definiti: fino al 3 agosto, dal 10 al 17 agosto e dal 31 agosto al 3 settembre. Orario: dalle 9 alle 22. (f.L)
